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Aumenta la tensione in città mentre il prefetto si rifiuta di requisire gli alloggi vuoti 

Il dramma di Tor Bella Monaca 
Abusivi sgomberati 

dai vigili urbani 
dalle case comunali: 

guerra tra poveri 
Le otto del mattino a Tor Bella Monaca. Davanti al portoni di molti del grandi lotti di 

alloggi comunali si fermano le auto dei Vigili urbani insieme a qualche volante della polizia 
ed al furgoncini del Carabinieri. È un'altra mattinata di sgomberi: pochi alla volta, con 
cautela. Ma inesorabili. Una scena che si ripete ormai da quasi due settimane: sono entrate 
in vigore le ordinanze, firmate dal Comune e sollecitate dalla magistratura, per le quali 
debbono essere liberati tutti gli alloggi 1 cui assegnatari hanno già in tasca un contratto 

firmato quasi un anno fa. Un 
atto assolutamente legitti­
mo ma che, è ovvio, in molti 
casi Innesca esplosive e 
drammatiche reazioni a ca­
tena. 

Nei soli alloggi del Comu­
ne di Tor Bella Monaca, sono 
almeno 350 le famiglie che 
occupano un appartamento. 

_Jf̂  nMi||i|ii| Dovranno uscirne e, anche 

U 3 a l l l l H i n i " Per » f̂ 1 Più e^vi, non si 
vede la prospettiva imme-

Condono 
esaminato 

ammini­
stratori 
e magi­
strati 

Aperto dagli Interventi del 
sindaco Vetere e dell'asses­
sore Pala, si è svolto ieri nel­
la sala della Protomoteca del 
Campidoglio il convegno 
promosso dalla quindicesi­
ma ripartizione sul tema 
«Abusi edilizi e risposte isti­
tuzionali». Del problemi le­
gati alla legge del condono 
edilizio approvata pochi 
giorni fa dalla Camera, han­
no discusso 11 sostituto pro­
curatore generale della corte 
d'appello Nappi, il consiglie­
re della pretura di Roma Al-
bamonte, l'ingegnere del Co­
mune Leone e l'avvocato 
Liuzzo. Vetere, dopo aver 
elencato 1 limiti contenuti 
dalla legge e in particolare 
«lo spirito fiscale della nor­
mativa», ha ricordato t ra gli 
aspetti positivi del condono 
la possibilità di intervento 
offerta al Comune. 

«È necessario però — ha 
poi concluso — che la legge 
venga inquadrata in un ordi­
namento più generale, se 
non si vuole rischiare di dare 
risposta all'abusivismo solo 
In modo repressivo». 

Anche l'assessore Pala ha 
sottolineato la necessità di 
un nuovo quadro legislativo 
per intervenire con più effi­
cacia in materia urbanistica. 
A questo proposito l'assesso­
re si è soffermato sul nuovo 
regolamento edilizio sotto­
posto da poco all'esame della 
giunta e ha auspicato la revi­
sione del plano regolatore. 
Uno del punti più qualifi­
canti del condono, secondo 
Pala, è la possibilità di confi­
sca da parte del Comune del­
le lottizzazioni, un interven­
to «capace di stroncare sul 
nascere il fenomeno dell'a­
busivismo». 

dlata di un ricovero a spese 
del Comune. «È un'altra del­
le facce del dramma casa — 
dice l'assessore Mirella 
D'Arcangeli. Ci sono più fa­
miglie a contendersi un al­
loggio e noi, con dolore (è la 
parola giusta, sottolinea), 
non possiamo però rinuncia­
re a procedere con razionali­
tà: esistono situazioni dram­
matiche tra le famiglie che 
occupano questi alloggi, ma 
ne esistono altrettante tra i 
legittimi assegnatari. E cosa 
dire, inoltre, di tutte le fami­
glie che da oltre un anno at­
tendono di prendere posses­
so delle proprie abitazioni? 
Un'altra dimostrazione, se 
ce ne fosse bisogno — con­
clude l'assessore — che lo 
stato di estrema emergenza 
che ci ha portato a sollecita­
re il Prefetto a procedere con 
le requisizioni non è per nul­
la esagerato». 

L'emergenza ieri mattina, 
a Tor Bella Monaca, ha ri­
schiato di trasformarsi in 
dramma. È accaduto al com­
parto «R/5», in via dell'Ar­
cheologia. Franco Savino, 48 
anni, con una moglie colom­
biana ed un figlio nato da 
poco, ha Iniziato a tagliarsi il 
ventre con i cocci di una bot­
tiglia alla vista del vigili ur­
bani. Tre ore dopo era anco­
ra asserragliato sul balcon­
cino della casa al primo pia­
no. Davanti all'ingresso, 
quasi come una barriera 
protettiva, una piccola folla 
di persone dello stesso stabi­
le: anch'essi occupanti, tutti 
— ovviamente — minacciati 
di sgombero. 

«Da qua mi possono porta­
re via solo cadavere — dice 
Franco Savino —. Sapevo 
bene quando sono entrato, 
quattordici mesi fa, che que­
sta casa spettava ad un altro 
e mi sembra più che giusto. 
Ma anche per me una solu­
zione bisogna trovarla. Dopo 
vent'anni di lavoro da emi­
grante in Germania, al rien­
tro in Italia tutti i risparmi 
sono stati bruciati per paga­
re stanze in pensioni in atte­
sa di trovare un alloggio. Ora 
non posso tornare in strada 
con una moglie e un neona­

to».. 
È solo uno dei casi dram­

matici che sta dietro la com­
plessa conclusione del «pro­
gramma di Tor Bella Mona­
ca». Ma c'è anche chi appro­
fitta della situazione. Diffici­
le tener conto di tutte le con­
dizioni reali nel gigantesco 
«quartiere satellite» costruito 
in tempi-record dall'Ammi­
nistrazione comunale: «Qui 
ci sono occupanti fantasma 
ed assegnatari fantasma — 
dicono i rappresentanti del 
comitato. Ma noi non abbia­
mo Intenzione di violare 1 di­
ritti di altre famiglie — ag­
giungono —. Noi vogliamo 
una verifica seria da parte 
dell'assessorato perché ven­
gano colpite tutte le "finte 
residenze" e le speculazioni 
che sono sorte intorno a que­
ste case. Per 11 resto — con­
cludono — per quelli che "ci 
stanno provando", saremo 
noi i primi a alutare i vigili 
mentre li buttano fuori». 

La tensione, nel cortili di 
Tor Bella Monaca, è giunta a 
livelli elevatissimi. Ad accre­
scerla, le scene che — dram­
maticamente — si ripetono 
in ogni sfratto: famiglie che 
vengono accolte da amici 
dello stesso stabile in case 
già sovraffollate, mobili am­
massati davanti ai portoni, 
bambini che trascorrono la 
notte nelle macchine. 

«Il lavoro di controllo sulle 
assegnazioni — dice Mirella 
D'Arcangeli — lo stiamo fa­
cendo in tut ta la città, fino a 
scontrarci con la stessa ma­
gistratura. Finora abbiamo 
censito già tremila casi e, 
conclusa l'operazione a Re-
bibbia, arriveremo a tappeto 
anche a Tor Bella Monaca. 
Le circa cento ordinanze di 
sgombero in questione — ag­
giunge — sono state firmate 
sin dal luglio scorso, poi so­
spese insieme agli sfratti, in­
fine rinviate per il freddo in­
tenso e le nevicate: non si 
può soprassedere oltre, an­
che per le denunce degli as­
segnatari alla magistratura. 
Siamo ovviamente disposti a 
cercare ogni soluzione, an­
che assistenziale. Ma con gli 
ulteriori tagli alla spesa pub­
blica e la carenza di case, 
non è un problema di facile 
soluzione». Di sicuro, case 
vuote Roma ne ha migliaia e 
il Comune ne ha chiesto la 
requisizione: non potrebbe 
essere, anche per questa vi­
cenda, una prima soluzione 
d'urgenza? 

Angelo Melone 

L'Aci: il Comune decida subito 

Formula Uno: 
i tecnici 

si difendono 
DI fronte al moltiplicarsi 

di prese di posizione con­
t ra r ie al la F o r m u l a 1 a l -
l 'Eur ingegneri e archi te t t i 
che h a n n o elaborato il p ro­
ge t to si sono senti t i messi 
su l banco degli imputa t i e 
h a n n o deciso di r iba t tere 
p u n t o per pun to alle accu­
se che piovono d a più pa r ­
t i . 

I n t a n t o lo spauracchio 
del blocco del traffico a l -
l 'Eur. I tecnici s d r a m m a ­
tizzano: le l imitazioni e i 
disagi per gli automobilist i 
r igua rde ranno sol tanto gli 
o ra r i del la ga ra e quelli 
delle prove che si svolge­
r a n n o nel t re giorni prece­
dent i . I n queste occasioni 
l a percorribil i tà delle s t r a ­
d e s a r à comunque ga ran t i ­
t a . 

Per l ' a t t raversamento 
del l 'Eur le a u t o s a r a n n o 
convogliate sul la Circon­
vallazione Ovest, oggi poco 

conosciuta e sfrut tata . Per 
la mobil i tà in terna al 
quar t iere sono previsti a l ­
cuni precisi i t inerari . I n ­
gorghi non se ne dovrebbe­
ro creare proprio perché 
tu t to 11 traffico di a t t raver­
s a m e n t o non graverebbe 
sulle s t rade interne. 

Per il posteggio sa ranno 
allestite cinque ampie aree 
capaci di accontentare s ia 
gli spet ta tor i del Gran Pre ­
mio sia gli abi tant i del 
quar t iere che non t rovas­
sero posto nel centro. Au­
tobus-navet ta gratui t i so­
no poi a disposizione dei 
ci t tadini . 

Nessun sacrificio nean­
che per il verde — assicu­
r a n o I tecnici — per t r an ­
quillizzare gli ecologisti. 
S a r a n n o rimossi solo 14 
robinie e u n leccio (peral­
t ro g ià morto) . Per n o n 
danneggiare le aree vr-idl, 
da cui e possibile vedere la 

gara , l 'accesso s a r à con­
senti to al n u m e r o di perso­
ne deciso d a tecnici com­
petenti . 

C'è poi la questione ru­
more . Gli ingegneri firma­
tari del progetto afferma­
no che non supererà i 76 
decibel, non superiore a 
quello delle s t rade traffi­
cate, magar i quelle vicine 
agli ospedali. «A garant i re 
la sicurezza del percorso — 
concludono i tecnici — c'è 
il parere favorevole della 
Federazione Internaziona­
le Fisa, severissima nel de­
cidere la normat iva ed ef­
fettuare i sopralluoghi». 

Sul G r a n Premio del­
l 'Eur c'è anche un messag­
gio al sindaco Vetere del 
presidente dell'Aci, avvo­
cato Alessi. Si chiede u n a 
decisione ufficiale del 
Campidoglio in tempi bre­
vissimi. L'Italia infatti ot­
tenne l 'assegnazione del 
Gran Premio, Ideato da 
Enzo Ferrar i , a preferenza 
di molti altri Paesi che lo 
rec lamavano (Usa, Urss, 
Gran Bretagna, Ungheria, 
Australia). 

La preparazione di u n a 
gara del genere richiede 
molt issimo tempo, quindi 
u n a rapida decisione del 
Campidoglio consentireb­
be di assegnare eventual­
mente il Gran Premio ad 
un 'a l t ra nazione che l'ave­
va richiesto. 

I vigili liberano 
appartamenti 

già assegnati ad 
altre famiglie -1 

solleciti dei 
magistrati - Un 

occupante si 
taglia il ventre: 
«Sistematemi 

da qualche 
parte» - Molti 
dormono nelle 

auto 

Due famìglie sgomberate da­
gli appartamenti. Una si ò si­
stemata in una tenda e in un 
furgone (foto in alto), un'altra 
si è trasferita nei garage (foto 
a fianco) 

Una giovane di 22 anni, domenica notte a Talenti 

Aggredita a pochi metr 
dal portone di casa, 
rapinata e violentata 

L'uomo ha costretto Sabrina a salire sulla sua automobile, Ti 
fatta guidare fino a una strada sterrara e l'ha stupra 

L'hanno aggredita mentre stava per aprire 11 portone di 
casa. Costretta a risalire in macchina, rapinata e violentata. 
Sabrina, 22 anni, studentessa, si è presentata alle 5 di lunedi 
mattina al pronto soccorso del Policlinico, dolorante e anco­
ra terrorizzata per farsi medicare e raccontare la sua ango­
sciosa avventura. 1 medici che l'hanno visitata l'hanno tro­
vata in forte stato di agitazione. Sul corpo ecchimosi e contu­
sioni. 

È successo domenica notte In via Luigi Bertelli a Talenti, 
una strada tranquilla e abbastanza sicura tranne per una 
giovane che commetta il'impudenza» di rincasare sola a not­
te fonda, magari con indosso una minigonna dopo essere 
stata a ballare insieme al suol amici. Il suo aggressore deve 
averla vista mentre usciva dalla macchina (una piccola Ci­
troen) e si dirigeva verso 11 portone di casa. L'ha seguita per 
qualche metro, poi dopo essersi coperto 11 volto con una sciar­
pa l'ha aggredita e sotto la minaccia di una pistola costretta 
a rientrare in macchina. Una volta saliti a bórdo dell'utilita­
ria l'ha fatta sedere al posto di guida, timbocca la Nomenta-
na verso il Raccordo anulare*, le ha Intimato, e mentre con 
una mano Impugnava la pistola, con l'altra frugava dentro la 
borsetta di Sabrina. È riuscito a trovare solo cinquantamila 
lire, tutto quello che la giovane possedeva e se l'è messe In 
tasca. 

Arrivati all'altezza di via del Casale S. Basilio ha costretto 
Sabrina a imboccare un vicolo sterrato. Appena la macchina 
s'è fermata ha tolto le chiavi dal cruscotto e ha fatto sdraiare 
la giovane sul sedile posteriore. «Alla violenza fisica — ha 
raccontato Sabrina in ospedale — alternava Insulti e osceni­
tà». Prima di tramortirla le ha gridato: «Sei fortunata che non 
ti ammazzo». «CI ho messo qualche minuto a riprendermi — 
ha detto ancora la giovane —. Con la testa che mi scoppiava 
e 11 corpo dolorante mi sono rimessa alla guida e sono arriva­
ta fino al Policlinico». 

Lì, dopo le medicazioni gli agenti di guardia hanno chia­
mato una volante della polizia che l'ha condotta fino a 
S.Vitale, dove la giovane ha cercato di descrivere l'altezza e 
l'abbigliamento del suo aggressore. Inutile l'esame delle foto 
segnaletiche, Sabrina non è riuscita a vedere in faccia lo 
stupratore. 

È il terzo episodio di violenza denunciato dall'inizio del­
l'anno. La settimana scorsa era capitato ad una bambina di 5 
anni. Aggredita nel cortile di casa all'ora di pranzo, l'uomo 
aveva tentato di violentarla nell'androne della palazzina ac­
canto a quella dove la piccola abitava. Per fortuna proprio in 
quel momento un inquilino dello stabile è uscito e l'aggresso­
re è fuggito prima di riuscire a portare a termine il suo piano. 
Qualche settimana prima era stato un giovane siciliano di 
passaggio a Roma ad essere violentato In un giardinetto In 
pieno centro, dalle parti della stazione Termini. 

Carla Cheto 

Affidata 
a un istitutc 
la ragazza 

di 15 anni ci 
non voleva 
prostituirsi 

Wilma, la ragazzina di 1! 
ni scappata di casa per sfuj 
ad un destino di prostituz 
è stata affidata dal presid 
del Tribunale dei minori a 
Istituto di assistenza. S 
provvedimento il magistra 
preso per la sorellina mi 
Marianna, di sette anni, t 
due bambine aspetteram 
decisioni definitive del T 
naie sulla loro sorte. Rest 
ora in carcere Vincenzo M 
arrestato per sfruttamer 
favoreggiamento della p 
tuzione, convivente della 
dre delle due ragazzine, ac 
ta da Wilma di volerla trai 
re sul marciapiede a fare 
stesso mestiere. 

La madre Annabella Ci 
e Stefano De Vico il «raj 
della quindicenne sono 
entrambi denunciati a pi< 
bero per concorso in vie 
carnale presunta e corri 
di minorenne. 

La tristissima e sqt 
storia è venuta fuori da 
conto lucidissimo che } 
ha fatto prima al commi' 
to del Casilino Nuovo (e 
veva riconsegnata alla mt 
poi ad un quotidiano r< 
che ha pubblicato tutta 
cenda. 

Disagi contenuti per gli ammalati, questa volta hanno funzionato anche le cucine 

Ha scioperato mezzo Policlinico 
I lavoratori hanno ceduto ai degenti il loro pranzo scambiandolo con i «precotti» - Agitazione anche al San Giov; 

• Adesioni Intorno al 50%, 
cucine funzionanti anche se 
non a pieno regime a diffe­
renza di quello che è succes­
so giovedì scorso (2.000 ma­
lati restarono a digiuno) 
qualche disagio In più rispet­
to a quelli «normali» del Poli­
clinico: così è andata la gior­
nata di sciopero dei lavora­
tori paramedici indetta ieri 
da Cgil-Cisl-Uil. Oltre alle 
urgenze e al servizi essenzia­
li 11 sindacato ha garantito 
anche il funzionamento del­
la mensa. Una buona parte 
dei malati ha consumato un 
pasto «fresco». La Usi che per 
precauzione aveva ordinato 
duemila vitti precotti, è riu­
scita a disdire parte dell'or­
dinazione. I lavoratori han­
no ceduto il loro pranzo agli 
ammalati scambiandolo con 
l precotti. 

Nel corso della matt inata 1 
lavoratori in sciopero hanno 
manifestato sotto la sede del 
Rettorato per sottolineare 

quale è 11 punto centrale del­
la vertenza In corso al Poli­
clinico. Il nodo grosso da sci-
gliere è quello del rinnovo 
della convenzione tra la Re­
gione e l'Università. I lavo­
ratori rivolgono pesanti cri­
tiche alla nuova bozza stilata 
alcuni mesi fa perché — so­
stengono — con 11 passaggio 
dell'ospedale all'Università, 
di fatto, 11 Policlinico si t ra­
sformerebbe in una mega­
cllnica privata. Gli altri pun­
ti della vertenza vedono co­
me controparte il comitato 
di gestione della Usi Rm 3 e 
riguardano la riorganizza­
zione del servizi, la definizio­
ne della pianta organica e le 
delibere per assumere nuovo 
personale per ricorplre 1 po­
sti vacanti. Di tutto questo i 
sindacati discuteranno oggi, 
nel corso di una riunione, 
con i rappresentanti del co­
mitato di gestione. 

Se al Policlinico ieri hanno 
scioperato, in un altro ospe­

dale, 11 San Giovanni, l lavo­
ratori sono da alcuni gironi 
In stato di agitazione. I moti­
vi della protesta sono due. 
Da un lato 11 sovraffollamen­
to di alcuni reparti: medici­
na, ortopedia ed urologia. 
Dall'altro la bocciatura da 
parte del Comitato regionale 
di controllo (Co.Re.Co) della 
delibera del comitato di ge­
stione della Usi Rm 9 per il 
pagamento degli straordina­
ri arretrati rivalutati. Tutto 
questo ha portato nel primo 
caso (d'intesa con 11 coordi­
natore sanitario) al blocco 
delle accettazioni nel tre re­
parti che scoppiano. Nel se­
condo ad alcuni Intoppi nel 
servizi. 

Ieri la colazione mattutina 
è stata servita agli ammalati 
in ritardo. Sulla bocciatura 
della delibera Ieri una dele­
gazione, guidata dal presi­
dente della Usi Rm 9, Masl-
nl, è andata al Co.Re.Co per 
chiarimenti. La vicepresi­

dente, Maria Antonietta Sar­
tori, in una dichiarazione 
sottolinea 11 singolare atteg­
giamento del Comitato di 
controllo. «Siamo in presen­
za — dice il vicepresidente 
della Usi — di un modo ,dl 
fare che genera confusione e 
crea un'incertezza totale del 
diritto provocando enormi 
problemi e difficoltà nella 
gestione degli ospedali e 
questo è un fatto gravissimo 
perché a pagarne le conse­
guenze sono alla fine i mala­
ti». 

Dopo i provvedimenti pre­
si da diverse Usi sul proble­
ma degli straordinari l'as­
sessorato regionale alla Sa­
nità ha deciso di chiedere un 
parere al ministero del Teso­
ro per sapere chi e in che mo­
do fornirà la copertura fi­
nanziaria per pagare gli ar­
retrati che per tutte le 59 Usi 
del Lazio ammontano a deci­
ne e decine di miliardi. 

r.p. 

Oggi la discussione in consiglio comunale 

Pei agli alleati: 
«Difendiamo il 

progetto-giovani» 
La proposta della giunta volta a promuovere cooperative di 

giovani disoccupati da impiegare nei servizi sarà nuovamente di­
scussa in consiglio stasera. Nella seduta di venerdì scorso solo il 
Pei era presente con tutti i suoi consiglieri nell'aula quando sì è 
avviata la discussione mentre perplessità e riserve venivano 
espresse anche nei giorni successi da Psi, Psdi e Pri. La De ha 
espresso un atteggiamento pregiudizialmente ostile e strumentale 
contro questo piano per l'occupazione giovanile mentre il Pei. alla 
Regione, ha avuto un comportamento ben diverso di fronte ad una 
analoga iniziativa. 

Il direttivo della Federazione romana ha approvato ieri un ordi­
ne del giorno su questo progetto che mira a creare anche a Roma 
un tessuto imprenditoriale cooperativistico nel settore dei servizi, 
che consenta ai superare esperienze assistenzialistiche che si sono 
avute in passato. «Il Pei — dice fra l'altro il comunicato — rivolge 
un pressante appello ai gruppi e ai partiti laici della sinistra per­
ché, con coerenza e apertura ai problemi della città, definiscano 
una posizione positiva e un comportamento coerente in aula, di­
nanzi al provvedimento. Nello stesso tempo il Pei fa appello ai 
giovani, alle forze del lavoro, a tutte le organizzazioni democrati­
che della città, perché facciano sentire, al consiglio comunale, la 
propria voce cosi da rafforzare la posizione e 1 iniziativa di chi, 
come il Pei, ha fatto e farà fino in fondo il suo dovere perché il 
provvedimento venga approvato e possa divenire al più presto 
operante*. 

Intanto ieri ì disoccupati della Lista di Lotta sono saliti su 
palazzo Venezia decisi a rimanervi — dicono — fino alla votazione 
del progetto. I giovani lanciano pesanti accuse alla De e al Psi. 
accusato di pilatismo. In serata quattro disoccupati, addetti al 
punto radio per una trasmissione in diretta sulla protesta, sono 
stati fermati e condotti al I distretto di polizia per l'identificazio­
ne. 

Alle urne gli studenti universitari 

Alla Sapienza 
urne aperte da 
questa mattina 

Urne aperte alla Sapienza da questa mattina alle 9. Gli studenti 
potranno votare oggi fino alle 19 e domani, dalle 9 alle 14. Si 
rinnovano dopo due anni i rappresentanti nel Consiglio d'ammini­
strazione, nell'Istituto per il diritto allo studio (un organismo che 
ha sostitutito l'Opera universitaria), nel Comitato perlo sport, nei 
consigli di facoltà e di corso di laurea. Quanti studenti andranno a 
votare? Nell'83 furono solo 12.000 (appena 1*8,5% ). La percentua­
le alta di studenti che hanno votato quest'anno per ì «parlamenti­
ni* nelle medie superiori, fa sperare in un numero maggiore di 
votanti anche alla Sapienza. 

Gli universitari che hanno diritto al voto sono più di 158.000 
(come una città di medie dimensioni): dovranno scegliere tra i 
candidati di quattro liste: la Lista di sinistra, i Cattolici popolari, 
l'Alleanza laico-liberale e socialista, il Fuan-destra universitaria. 
Possono votare sia gli iscritti in corso che ì fuori-corso, con una 
sola eccezione (molto contestata dalla lista di sinistra): per l'Istitu­
to per il diritto allo studio sono esclusi gli studenti fuon-corso (più 
di 45.000 universitari). 

Nel pomeriggio di ieri, con l'insediamento dei seggi, si è chiusa 
una breve campagna elettorale fatta di poche iniziative, tanti ma­
nifesti che tappezzano le facoltà e montagne di volantini. Massic­
cia la presenza di Comunione e Liberazione che tenta di bissare il 
successo di due anni fa (il 50 Ti dei voti), con una campagna tutta 
centrata sui servizi per gli studenti e le iniziative culturali. Poche 
le parole dedicate al rinnovamento dell'università pubblica. Un 
tema caro, invece, alla Lista di sinistra: «Che ci sia bisogno di 
nuove mense, case e migliori servizi per gli studenti è un punto su 
cui tutti concordano, anche se le soluzioni sono in parte diverse», 
dice Cristina Berlin candidata della sinistra al Consiglio d'Ammi­
nistrazione. .. . ,. . 

Una novità di queste elezioni e la presenza di proposte indiriz­
zate agli studenti stranieri. Nella lista di sinistra e presente anche 
uno studente greco. Per loro si chiedono leggi che garantiscano 
diritti e assistenza. 

Oggi chiusa per 8 ore Fusi 
della Roma-Napoli sul ' 

Chiuso oggi dalle 9 alle 17 per lavori stradali lo s\ 
di uscita che dall 'autostrada Roma-Napoli immett 
carreggiata Interna del raccordo anulare. Il trai] 
uscita dalla stazione di Roma-sud diretto a ovest 
utilizzare lo svincolo di Torre Nova. Quello Invece i 
ad est verso la Tiburtina, Salaria, e le autostrade p 
qulla e Firenze, potrà utilizzare normalmente l'immi 
s u l G r a . 

Lesioni in un pah 
lungo il tracciato del m 

Un edificio di cinque plani all 'angolo t r a via Pai 
via Vicenza è sotto osservazione d a parte della comi 
ne stabili pericolanti. Non è s ta to ancora accertat 
crepe nel muri s iano state provocate dalle vlbrazioi 
scudo meccanico che s ta scavando proprio in quel p 
galleria per il prolungamento della linea B della mei 
tana. Negli anni 7011 passaggio della talpa che costi 
linea A provocò problemi alla staticità di numerosi 
sulla via Appla. 

Sequestrati docun 
nella sede dell'Ente 

Documenti comprovanti le convenzioni stabili 
l'Ente Eur e vari circoli sportivi sono stati sequest 
giorni scorsi nella sede dell'istituto dal carabinieri 
Guardia di Finanza. Gli accertamenti sono stati < 
da due magistrati , Domenico Nostro e Giancar lo . 
che s tanno indagando su presunte irregolarità ce 
dalle passate gestioni e sul manca to scioglimento < 
te. 

Presi a Fiumicino 2 coi 
con 1 miliardo d'eroina 

Arrestati dalla Guardia di Finanza due corrieri I 
zlonali della droga. I due trafficanti Rosa Maria C 
Arcanda, di 23 anni, spagnola, e Brian Bertram Hi 
39 anni, inglese, nascondevano nel doppio fondo d 
vallge tre chilogrammi di eroina pura. La droga s e 
ta ha sul mercato degli stupefacenti un valore di < 
miliardo di lire. Tutti e due avevano fatto scalo a 1 
no provenienti da Nuova Delhi ed erano diretti ris 
mente a Barcellona e a Bruxelles. 

Centro storico chiuso: 30 
hanno firmato per il referei 

Si è costituito ieri un comitato formato da r 
cittadini firmatari della petizione per la chiusura 
tro storico al traffico privato e per lo svolgimen 
referendum 1112 maggio. La raccolta delle firme 
ma un comunicato — promossa dall'associazione 
ecologista ha finora raccolto più di 30 mila «de. 
metà delle firme sono state consegnate in Campi 


